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IL 
L ' U n i v e r s i t à d i P a d o v a 

Perchè sia resa meno disagevole la 
forni; ziono di un criterio abbastanza 
esalto intorno alla quantità di cattedre 
richieste per l'insopnaminto superiore 
delie scienze matematiche, è d'uopo 
anzi tutto che, a ta'e riguardo si tenga 
conto di una distinzione molto essen
ziale tra quella parte di questo inse
gnamento che viene ordinariamente 
impartita nelle Facoltà uni-ersìtarie e | 
quella che specialmente si apprende' 
nello Scuole d'applicazione. 

Nelle Facoltà universitarie l'insegna
mento delle matematiche viene impar
tito d'ordinario sotto l'aspetto della 
pura teoria; nelle scuole di applica
zione invece lo si apprende, in modo'. 

Forse, il guaio primo consistette in 
co, che non potendo il gove no pre
stare , nn appoggio finanziario molto 
valido o almeno sufficiente, ad una 
pe fetta sistemazione del nostro studio 
matematico, fu mestieri di appoggiarsi 
in tutto e per tatto alle risorse della 
Facoltà preesistente mentre .vediamo 
che le Scuole di' applicazione sono 
sempre indipendenti o certo distinte 
dagli studi puramente universitari. 

Nei paesi esteri, ove questo genere 
di scuole è giunto ad un grado esem
plare di perfezione, codesta distinzione 
la si mantiene senza eccezioni, anzi si 

! arriva sino al punto, forse eccessivo, 
di erigere scuole di applicazione anche 
in città che non sono universitarie, 
come tra noi sarebbe il caso del Po
litecnico di Milano. Del resto, tranne 

| a Palermo, ove la scuola di applica
zione è annessa alla Facoltà universi-

remo che {per queste scienze e perforale dei diversi Circoli per la 

principalissimo, sótto l'aspetto della ] t a r l a * scknze °» c o m e diremmo noi, 
pratica pù o meno immediata. a l l° mdi' matemntico, tutte le altre 

In Italia, sino al 1859, l'insegna- s cno le dl applicazione italiane esistono 
mento di cui parliamo, lo si dava quasi \ a u l O D O me e spesse volte, colle Facoltà 
unicamente presso le università e, c o m e ' u n ' T e r s t a r i e . s o n o 'n rapporti di ga-a 
lutti sanno, anche dopo aver otenuti. ° dl scambievoli gelosie molto sentite, 
gli ultimi gradi accademici, lo studente j ,\ 
era obbligato a passare un determinato j Dei due sistemi accennati, uno dei 
numero di anni di pratica presso un qtiàli, con maggiore o minore fran-
ingegnere debitamente patentato e in ; chezza, tende ad i esautorare il valor 
pieno [esercizio della sua professione. ì preziosissima dell'insegnamento teor co 

Dal 1859 in poi, in grazia delle > mentre 1* altro costretto a reagire, non 
nuove lepgi che istituivano un Politec-1 dissimula il suo risentimento verso le 
nico (a Milano) e tre scuole d'appli-| esagerate pretensioni dell'insegnamento 
cazione (a Tonno, a Napoli e a Pa- | pratico, a noi sembra che meglio d'una, 
lermo), l'tbbligo della pratica privata j questione di preferenza assoluta sene 
fa surrogato da quello che prescriveva jdebba fare una questione di opportuni 
ai candidali di frequentare questi nuovi i temperamenti. , 
corsi. E Tra un finissimo teorico, che mentre 

4 \ | copre e ricopre di segni algebrici una 
Quando nel resto della Penisola ve-j tavola nera si vedesse seriamente, im-

niva realizzato codesto ampliamento ' Pa?toiato nell'usare un» tavoletta pre-
degli sludi matematici, l'Università di ; toriana ed un bravo praticone, che, 
Padova, era sotto il giogo dello stra-j livellando a ; meraviglia, non sapesse 
m'ero e quindi, sino;all'ora ih cui a?-i ridire an solo, perchè delle furmule a 
venne l'ultimo riècatto nazionale, vi-i cui ricorre;- ci è più da fuggire che 
«endo qui l'anticosistema, anche Tinse- «da scegliere, 
gnamento delle matematiche, si fermava 
sulla soglie della Facoltà. 

Compresasi prestamente l'importanza 
di questa inferiorità, rispetto ali* uni
versità sorelle, uomini egregi, ed in
fluenti assai nel dicastero della pub
blica istruzione, si adoperarono a tutta 
possa onde, migliorare le condizioni 
scientifiche ed economiche dello studio 
matematico, e ancor nel 1868, ne ot-
lecevano, con R; Decréto, il pareggia
mento; alle altre Facoltà dello Stato: 

Tali conati, dovuti, dà principio ad 
iniziativa, di "caràttere,fquasi privato' 
frullarono senza dubbio mólti encomi 
allo zelo intelligente di coloro che vi 
ebbero per prjmi H pensièro, ma in 
ìieea di fatto, creiamo, .che, l'esito, di 
tante e si faticose: pratiche avrebbe 
<loiutoi vedersi corocato da migliori o 
<1« più pronte accoglienze. 

Ora, se l'affetto delle patrie istitu
zioni non c'inganna, il merito princi
pale dello studio matematico di Padova 
sta: appunto nel mostrare ad ogni passo 
e in ógni incontro un esempio singo
larissimo di questa saiutare concilia
zione tra la pratica e la tei ria. Qui 
infatti noi troviamo un armonioso as
sieme di valentissimi teorici e di pra
tici infaticabili: qui vediamo grado 
grado elevarsi una scuoia di applica
zione che, lungi dal rompere le tra
dizioni illustri della Facoltà che ne 
precorse l'esistenza, pone in queste 
tradizioni i fondamenti pù sicuri e 
meritevoli del suo avvenire; qui in
somma la sloffi è pronta, ne altro ci 

I manca che un saitj più generoso. 

Ma passiamo pure a confronti e ad 
osservazioni più dirette. Se noi consi
deriamo l'insegnamento delle matema
tiche, puramente universitarie, trove-

quelle che sono a I ro più strettamente 
afflai (come sarebbero l'agraria, la mec
canica, l'architettura, il disegno ecc;, 
le Università di primo grado contano 
64 cattedre, cioè 6 a Pisa, 7 a To
rino, 9 a Bologna e a Palermo, 10 a 
Padova, 11 a Riffa e 12 a Napoli. 

* * » 
Se consideriamo invene il nomerò 

delle cattedre stabilite nelle scuole di 
applicazione (senir re iDleso per le sole 
scienze matematiche) vedremo che, so
pra un totale di 85 cattedre, Napoli, 
Palermo e Torino ne posseggono sol
tanto 8 ciascuna, e che mentre a Pa
dova si è riusciti a combinarne 11, 
nel politecnico di Milano se ne hanno 
nientemeno che 291 

* 
Si dirà equa, si dirà conveniente 

questa proporzione? Quando a Napoli 
a Palermo a Torino e a Milano si eri
gono istituti da cui possono uscire 
fio 5 classi d'ingegneri civili non sa
rebbe forse giusti e prudente quella 
misura legislativa che promovesse ari-
che qui tra noi la sistemazione com
pleta di un istituto non dissimile dai 
precedenti, né per grado, né per fama, 
e che ci tog'isse di leggere questo 
umilissimo e modestissimo titolo di 
Corso degli aspiranti al diploma d'ar
chitetti ed ingegneri civili? 

Qui nel Veneto, cu è in un paese 
ove le condizioni del suolo presentano 
ad ogni passo materia p ù che abbon-

' d nte agli studi agricoli,; ove i sistemi 
d'irrigazione laigamente attivati esigono 
una sorveglianza non mai interrotta; 

love la vicinanza di un fiume pòdero-
] sissimo e di una laguna roditrice per 

eccellenza reclama le cure più assidue 
I e più intelligènti ; qui dove le costm-
: zioni ferroviàrie banno ancora tanto 
! terreno da sfruttare, non è poi gran; 
i cosa il derivare più pronto e più coni' 
pleto che sia possibile lo slab limento 
di una scuola d'applicazioDe che de
gnamente coroni e nmerti uno studio 
che rese tanti e si cospicui servigi al
l' onore della scienza italiana. 

Ma [ripetiamolo ancóra una voltai 
i fondi necessari a quésto ampliamento 
dello studio matemàtico non si sóli©-' 

i citino sul capitolo del bilancio cĥ e 
concerne le Università, ma'uuifprman-

.! dosi a quanto si osa fare a Torino, a 
Napoli e a Milano se ne provochi lo 

I stanziamento sul capitolo precisamente 
I indicato per le stuoie di applicazione. 
i Questo modo di sollecitazione ol-

j trechè più giusto e conveniente, cre
diamo felinamente che debba produrre 
non lievi fruiti di utilità. 

E: D. B. 

pro
posta di una lista unica dei candidati. 
Pare inteso che ciascun delegato pro
porrà una nota dei consiglieri da eleg
gersi e che fattone lo spoglio se ne 
ricaverà una lista con numero doppio 
di candidati da sottóporsi alla scielta 
definitiva. Ma qui comincia la ditti
co tà; alcuni vogliono che si discuta 
nome per nome, altri hanno paura 
della discussione e vorrebbero una vo 

Questi individui si diressero verso la 
Via dell' Arenai e là si divisero in 
gruppi dì tre o quattro. Uno di essi 
si portò isolatamente in sentinella alio 
sbocco dell* Via dell'Arenai, sulla 
Puerta del Sol. 

Gli s genti 
d'occhio. 

amarono tenendoli 

Allorché verso la mezzanotte il Re 
e la Regina abbandonarono i giardini 
per ritornare a palazzo, la loro car-

!

rozza s'incrocciò con quella del govern*-
tore civile che sorvegliava la via e che 
diede ordine al soo cocchiere di se-

ì toro vantaggi e i loro inconvenienti; i guire il calesse del Re. 
però quello di una discussione pru-| Scorgendo la carrozza del Re, il 
dente e discreta è preferibile e pare | f$ruPfP° c h e stazionava vicino al Caffè 
che sarà adottata. Ai lavori del Co-' J * ì $ j ^ J ^ su i d u e mar" 
mitato prenderà parte anche nna Com-1 {L,„ J „ „ „ • j . 
missione delie Società operai, ^^OTì^S^ 

I due organi fratelli della casa Zon-I sferzò i cavalli mettendoli al galoppo, 
zogro, la Capitate e la Gazzetta <ft|H brigadiere Burgos, aiutante di campo 
Milano, si copiano a vicenda per a c - H e ' Re. che trovavasi nella carrozza, 
ereditare la voce da essi inventata che 5 ' K ^ ' n i t T ^ Ì a" a r e # n a P » 
i'„nn„...„ i • • i J • • l'arie scudo del suo corno. Il Re in 
1 attenuto al principe Amedeo sia un* a | i o r a si mise a burlare il suo aiutante 
arufizio regio e una commedia della ; non polendo che si credesse aver egli 
polizia spagnuola per, prolungare di ! il minimo timore di fronte al pericolo, 
qualche giorno il regno di Amedeo.-! Bentosto, il governatore Mata e il 
Rs re volte si è veduta la stampa scén-1SÌB- Càstellanos, smontarono di carrozza 
dere cosi basso e nello stesso tempo F L ^ f ™ 'DnB.fDÌc degl i W# che 

. . . . ' lottavano cogli assassini. L isnpttnrR 
esporsi cosi scioccamente a smentite ; Marta ferì d'un colpo del suo revolver 
che lo svolgimento del processo ren-1 un uomo che lo seguiva col pugnale 
derà assai facili. In seguito ai nume-ia!la mano. Una guardia rimase" leg-
rosissimi reclami sporti alla deputa- SeràerUe ferl-,a , j iu n C0 |pQ j . fQoco 

zione provinciale per le elezoni n e l l a f e ^ ^ | f e | l S S m l 
isti-degli eletton ammimslrativi la | ..Se'ne JLttrono fflTSo 

deputazione stessa, vi aggiunse 4000 ) rifugiati -in un caffè. Un altro fu u c 
nomi, facendo prova di una operosità i ciso difendoridosi. Con grande stento 
degna veramente di lode. Pare cheis s ,i SJUP.S% ad arrestare il padrone del 
clericali abbiano fornito la —"• *'•• """ * 
quel nuovo contingente. 

metà diì ' 1?*^ìia.'.??,n!èSI1° degli assassini. Tutti 
S. 

ANCORA DELL'ATTENTATO 
di Madrid 

, (Carteggio del Temps) 

gli arrestati furono condotti aila pri
gione dal governatore Mata. r 

•Nella via' dell'Arenai e'era gran 
folla e 1 indignazione era genera'e e 
immensa. v 

Alcuni dei più esaltati volevano che 
„ . . . <0 ,, , i -, prigionierifosiero consegnai imme-
Madrid, 19. - - Ancora un moro diamente al popolo che ne f«ebb« 

delitto da registrare e da aggiungersi giustizia sommaria. 
a ^ . ! T ? : . ^ ? i . ? I ! i ^ l L c e ? c e P ^ . ! ? P ì - 1 U sig. Zònlla, avvertito dal gover

natóre,- si recò tostò al palazzo reale, 
ove trovò ;S. M.- assai tranquilla, che 

fallito nelle rìvea- i W 1 ! ! c.olla: massima calma l'acoli to, nelle circo- cadu io . A i , r personaggi si affrettarono' 
"subito a far visita al Rè. ' 

rati: ed eseguiti dalia passione politica 
ieri sera il Re e la Regina, furono 
fatti segno ad un attentato d'assassinio, 
per bi-onàiserie 
stanze seguenti : 

Alle 1 pom. il Re passeggiava solo 
a cavallo alla Castellana, seguito da un 
semplice lacchè e a nove ore recavasi, 

N O S T R A CORRISPONDENZA I »h*se. sul tragittò tra il palazzo e il 
^^_ giardino del Buen-retiro, 
"*"_ .„ , ,. Si pose sotto sorveglianza un'osteria 

Soma, U lugho. de,)a p ! a z a M , y o r d ( inde videsi ben 

Incominciano le difficolià del com- presto uscirne quindici o sedici indi-
pito che si è assunto il Comitato gè- ! vidui che di solito vi si riunivano. 

I 

Alle 5 antimeridiane s'erano già o-
. péràti noti inen'o di 20 arresti, fra i 

i~ , „ . ? reca,vas '^ quali qù'éilp del famigerato, Ducascai, 
accompagnato dalia regina in .cal|sse« i\x.capo' delia Porrà*società órgani?' 
scoperto,(al «Bcerto^del giardino del ; za ta soft9 a ministero Prim per domare 
BuenRetiro. Le LL.MM. ne nscivano n.o p p 0 s j 2 , i o n e a cólpi1 di bastone, 
a mezzanotte.* Passando nella Via del-1 -fot, '*»-:.. s ,, . , . . 
l'Arenai,-vicino alla-chiesa di S. Gines.L ~7 l}^T^Tmel l ? c e T e ^ 
parecchi gruppi di persone si s c h i e r * ^ M m » À e M l . ? h e ! c».'nP'«?.n<) !» 
IOI o ai lati delia strada e sei o sette 
colpi di trombone e di revolver furono 
diretti sulla carrozza reale. 11 (occhiere 
frustò i cavalli, nno dei quali era fe
rito, e partì al galoppo. , 

Alle dieci di sera il sig. Mata go
vernatore della provincia aveva avuto 
conoscenza dell'attentato che si tra^ 
inava contro la vita del Re. Imme
diatamente egli prese delle misure di 
precauzione. L'ispettore Marti piazzò 
degli agenti di polizia vestiti aìlabtr-

nàrràzióne, che abbiamo datò più so
pra circa l'attentato. Eccoli: 

e Tutte le ore della notte che sus
seguirono al fatto trascorsero in rice
viménti e in dimostrazioni. Dietro pre
ghièra del Re, la Regina si è rit rata 
un'istante nói suo appartamento per 
prendervi m poco; di riposo, 

t Alla mattina fu cantato: un Te Deum 
nella cappella-dei Palazzo e una messa 
solenne di rendimento di grazia sarà 
celebrata a Sant'Isidoro alla anale as
sisteranno le .rappresentanze di tutti i 
corpi delio Stato. 

(Nella mattina il Re, malgrado il 
parere contrario de' suoi ministri, volle 
uscire a piedi: traversò la Plaza de 
l'Oriente, la calle dell'Arenai, ove si 



m !Ns.r, ni ìj\n%h 
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fermò un momento a contemplare le 
traccio lasciale dal'e pai e sopra una 
delle case della via: traverò quindi 
la Poerta del Sol, discese la Carrera 
San Gerì nimo e rito nò in Palazzo dalla 
calle d'Alena e calle Mayer. La sua 
passeggiata fu una vera e continua 
ovazione. Le donne, i fanciulli si pre
cipitavano sul sno passaggio e cerca
vano di stringergli la mano o di toc
carne gli abiti. 

« 11 corpo diplomatico si recò al 
Palazzo per felicitare le Loro Maestà. 

« Sulla sera, il Re fece una passeg
giata in carrozza, ciò ihe diede luoijo 
ad un'altra dimostrazione. La folla 
non cessò dallo stazionare sulta piazza 
d'Oriente, e dopo la $m passeggiata, 
il Re ha dovuto ' roos rarsi parecchie 
volte al balcone per rispondere agli 
evviva entusiastici del popolo. 

« L'istruttoria si prosegue con ala
crità e dicesi che uno dei colpevoli 
abbia fatto delle rivelazioni.» 

ALTRI PARTICOLARI. 
Il raccosto che il Soìr pubblica ani 

l'odioso attentato, poco © nulla diffe
risce dal'e circostanze narrate nel car
teggio del'Tempsì preludia però il suo 
racconto coi seguenti particolari: 

«Giovedì scorso, 18, alle dieci, il 
Re riceveva dall'ammiraglio Topete un 
avviso della più1 alta gravità. Dietro 
una confidenza che gli1 era slata fatta 
da una persona che il caso aveva col
locata' in modo da intendere una con
versazione t radue individui sospetti, i 
quali parlavano a voce bassa in un 
caffè, un attentato cont'0 la vita dèi 
re Amedeo, d,ve»a aver luogo la sera 
stessa. H Re ricevette-infatti l'ammi
raglio,, ma, rifiutò di ifcambiar nulla alle 
sue abitudini o di prendere la menoma 
precauzione per proteggere la sua esi
stenza. , ,y ;•': • 
. «li governatore civile di Madrid, il 

sig. Mata, ricevette comunicazone di 
questa denuncia. 

•t;Eg)i [eoe immediatamente ile ne
cessarie indagini per -controllare l'esi
stenza delle informazioni trasmesse ed 

i L'assassino uccisi era. un uomo di 
circa RI) anni, mal vestito e portala 
la barba non rasa da quattro a cinque 
giorni. Appena ebbe scarcàto il sno 
trombone sul calesse reale, si vide cir
condato n'agì agènti, per cui cavato 
di tasca un lungo co'tello catalano, si 
difese disperatamente finché venne steso 
morto da tre colpi di revolvers. » 

— Troviamo finalmente nel Times 
il dispaccio seguente: 

Parigi, 19. — Sembra certo che il 
gOTerno spagnuolo fosse stato 'avver
tito da uno de' suoi ambasciatori del 
tentativo d'assassinio sul ra e la re
gina, cb'tbbe lu go ieri. Gli è a code
sto preavviso che bisogna attribuire le 
precauzioni eccezionali eh' erano state 
presa per proteggere S. M. 

""CORTE D ' A S S Ì S E " " 

Ieri aprivasi la nuova sessione della 
Corte d'Assise, Circolo di Padova, colla 
causa, che abbiamo già annunciata, 
per crimine di furto, contro certo An
tonio Begaro, fu Angelo, di Este. 

Presidente 
Nob. consigliere RIDOLFI 

Pubblico Ministero 
Difensore 

Aw.G.B.GlAVBDONI 
Cav. Avv. GAMBAIU 
Sost. Proc. Geo. 

Costituitosi il giudizio, si dava let
tura della sen'enza di' rinvio e del
l'atto di accusa, dal qual ultmo si ri
levava: j 

Nella Sera 'del 13 aprile p. p. alle 
ore 7 circa, la signora Capocchirii Lui I 
già, vedova Albei tini, colla li servente 
Durelato Adelaide, estiva dalla1 propria ; 
abitazione, sita nella via Corso Pria- ; 
cipe Umberto, in Este, per recarsi alla 
vicina chiesa d^lla Madonna delle Gra
zie, come era suo costume. 

Lapide l'accusato ; che -non* era pò 
poi inesperto affatto della casa della 
Alberimi, Fu il Be?aro sorpreso da 
una cattiva idea ; dall' idea del torto. 

I Forse sapeva che la donna Albedini 
ebbe (a certezza ohe-non* erano nulla-; doveva essere f rnitàdi uà buon gruz 
mente esagerate.ri zólo di danaro; c'era ili-pane a'suoi 

i« Tutto il corpo, di polizia vestito figli per .molti giorni. Con,un punta-
dà borghese;fn scaglionato dal Palazzo >, ruolo apriva quindi la porta d'ingresso 
Reale fino, al Buen Retiro, dove le i delle casa dell'Albertini, chiusa a chiave 
Loro Maestri dovevano andar a passare' 
la sera, ef'si aspettò. », 

Segue la n Trazione del fatto pres
soché identica' a quella del Temps, 
con queste sole varianti : 

t'è t a carrozza1 del governatore, che 
aspettava il-Re in :viad'Alcala; T'im
patto; al ministero delle finanzey segui 
la vettura reale a cinque1 passi di di
stanza-: •' . . ; . : . ' • 

ali governatore era accompagnato1 

dal'suo. segretario signor Castellanos. 
« Vedendo I arrivare: i lai i vettori1' del 

Re senza scorta, la vedetta degli as
sassini fischiò. Quando 1,l'equipaggio 
giunse davanti al primo gruppo appiat
tato "all'ingrèsso della Via dell'Arenai, 
questo si. spiegò sui marciapiedi e fece 
uni prima scarica con trabuccos e re
volvers. 

cipin elio spinto al de.Iil.to furono la 
misnria.e, la iii.ip/>razione; che il Be-
garn difnòstrossi pnatito ilei fallo com
messo ; che questo penlimo tn, pur 
postumi doveva valere, almeno come 
una circostanza che raccomandava alla 
giuria il povero B g4ro; n s w » v a che 
non potevasi con certezza assoluta prn-
nunzare elio l'importo delta «nmma 
furala ammontasse a più di BOO lire; 
che perciò* se il furto dalla Alberimi 
patito, er> qualificato pel mezzo, non 
lo era eer l'imp rtn. 

Il ver letto de la giuria, ammise le 
cir ostanze attenuanti, e I escluse che 
il furto di cui e n pur tenuto colpe
vole Armonio Begaro, fosse perpetrato 
sonra una somma superiore alle lire 
BOO. 

V pnbbPco ministerop-nponeva ijtvn-
di la pana di 3 anni di carcere,; a 
poi he fu opp sta d H'avv cato difen
sore, che indeterminato l'importi ru
bato, (dichiarato ,o!o non super ore 
a'le lire 500 dei g urati) questo do
veva ritanersi; nel concettò Iella legje, 
non superiora alle lire 23, la,Corte 
rondinnava Begaro Amodio alle pena 
del carcere per un anno, accogliendo 
l'eccezione deli'avv. Giavedoni. 

La seduia fu levala alle ore 3,pom. 

NOTIZIE ITALIANE 
—un— 

ROMA, 22.— La Gazz. Ufficiale re
gistra numerosi indirizzi di congratula
zione a S. M. il re Vittorio Emanuele 
per essere le LL. MM. il re e la regina 
di Spagna avventurosamente scampate 
dall'alternato contro la loro vita. 

- i 11 Circolo presieduto dal deputato 
Eabrizj porta; candidato al Consiglio Co
munale l'on. 'Cairoli. 

— 23. L'Opinione ha un'dispaccio da 
Trevi su quelle elezioni amministra
tive 

Il partito clericale sarebbe rimasto, 
intieramente sconfitto. 

FIRENZE, 23 — La Nazione annun
zia,' che venne arrestato il supposto au
tore dell'assassinio del parroco di Londa, 
don Giovanni Migl.orini, il cui cadavere, 
come -riferiamo a suo tempo, venne tro
vato-in .Arno. Gli indizi cadono su un 
giovane campagnuolo e pare che il mo
vente sia stala la vendetta. 

MILANO, 24: —, La notte scorsa un 
grande incendio distrusse il fabbricato 
del. sig, Giacomo Candiani, ragioniere, 
sindaco di Crescenzago. Il danno si cal
cola di lire 40 mila circa. 

Si hanno ragioni di credere, dice il 
Corriere di Milano,, che l'incendio sia 
stato appiedato da scellerati, 1 quali non 
contenti di dar fuoco al caseggiato, lo die

sare stata derubata delle lire 3 50 che1 

aveva, deposte in una piccola scatola ; 
e salita al piano superiore della casa, 
riscontrava delle tracciò'' di violenza 
tanto sopra la serratura esterna, quanto 
in nno de'cassettihi' interni di'un ta-
voloiidi noce/udite era it suo, piecolo 

i Gli altri groppi .fecero fuoco .an-1 scrigno,; custodito nella:stessa»; sua J ci-' 
ch'essi e dopo avere .scaricato le ; loro ' mera dirmitoria.iiLà'mentò/tan derubo 
armi contro, la carrozza reale, te rj-ideilaìsommaiconjplessivàidi)lirei>894.-
volsero contro gli agenti, aprendosi per ! L'Albertini da prima n«a concepì' 
la maggior parte un passaggio a viva sospetto a carico di alcuno; ma hriflet- j 
forza. ' ; ! tendo che il solò Antonio Begaro era 

€ Quelli òhe'trovaronsi circondati si stato nel giorno precedente nel di lei 
difesuro a colpi di revolvers o a colpi negozio per alcuni lavori di falegname, 
di pugnale. Parecchi agenti ed unispet- \ si persuase che il solo Begaro potesse 
ture furono feriti; uno degli assassini ' essere il ladro. Aveva colto nel segno, 
fu ucciso; tre altri riportarono ferite ( Recatasi, l'Albert™, da una sorella 
più o meno gravi. ! del Begaro perchè gli tenesse pwola 

«Fra i prigionieri trovavasi ilmer-j de' su01 sospetti,; ebbe la invidiabile' 
cante di vino della piazza Mayor che fortuna, di vedere Antonio Begaro stesso 
oppose agli agenti una resistenza di-j comparire in casa sua ne! 16.aprile, 
sperati: »-non si arrese che quando" che piangente e confuso, gli restituiva 
cadde 'ferito da un colpo di rauco. Mio l'importo rubato. 

] Ma nel 15 aprile la C: 

esterna, 
Nella stanza'inferiore della casa, 

rubava lire 3 80, e salito alla camera 
dormitoria, da un c'assetto, derubava 
all'Albertini, certa somma di ; danaro 
che aggiunta alla prima, ammontò ad 
it. Ire 594. E se ne andava quindi 
pei fitti suoi. 

'L'Albertini è la' Durelato tornarono 
a'casa verso le ore 8; nella porta di; 
ingresso non accorsero1 traccia' di 'vio
lenza); Ma entrate nella botteguccìa ben 
presto la Capocc.hinisi av,vide, d( es,T.,[ dero>ipilre !ad'un castellai in'pièna cani-

« Qnesto Vinaio chiamasi Pàstor, ed 
è parénte' del direttore d'un giornale 
radicala; un'altro degli assassini è ma
resciallo d'alloggio in una delle com
pagnie ' delle guàrdie ' nazionali volon
tarie. 

«Per soffermare la vettura reale, 
gli assassini misero a traverso della 
strada, al momento del suo arrivo, un 
fiacre che stazionava li dappresso. Ma 
questa manovra che riuscì ai sicari di 
Prim, stavolta non ebbe alcun successo. 
Il calesse del Re, lanciato a gran ga
loppo trascinò per un tratto il veicolo 
di, piazza. 

> aprile la Capocchio! aveva 
già annunciata la cosa alla autorità di 
pubblica sicurezza ; e Begaro Antonio I 
venne chiamato a scolparsi dinanzi, ài 
tribunali. 

La incolpazione di furto era quali 
ficaia da duplici circostanze ; e per 
l'importo derubato* e pel mezzo ado
perato cella perpetrazione' del reato. 

L'accusatoi era confèsso. 
Il pubblico ministero, facendo punto 

d'appoggio nella stessa confessione di 
Antonio Begaro, chiedeva ai signori 
Giurati giudizio dì colpabilità. 

L'avv. Giavedoni, movendo dal prìn-

pagna j ;;in )cuì; eraI depositata ' una quàn 
tità;dÌ! frumento. i: ' Pi 

»TT IL- principino di Napolî  accompa
gnato dàaj| cav. Torrntni;pa,rtirà il 27 an
dante per i bagni di mare diO-tenda, ove 
va'eziandio a congiungersi, coUa,:pr|in-
cipèssa Margherita sua madre. 

'ANCONA; §1. ~ II Corriere delle'Mar? 
chinane 'molto lieto pel risultato delle 
elezioni1 ibi.Ancona', deplora la confusione, 
di'ideè del partito liberale, e dice: 

*Sei:i clericali non vinsero, si pale
sarono iperò partito 'fortemente organiz
zato, i 

Conclude che i clericali furono però 
sconfini: verità tanto più luminosa e si
gnificante se si pensa che lo furono da 
schiere disorganizzate e discordi come 
quelle del partito moderato. 

MESSINA, 21 Un dispaccio da Mes
sina al Fanfulla dice che in quel porto 
è entrata una squadra di evoluzione au
striaca, sotto gli ordini dell' ammiraglio 
Pokorny,-

NOTIZIE ESTERE 
-—un— . , 

FRANCIA, 21 — È morto 'Guéroult 
redattore dell'Opimo» Nationale, che fu 
in altri tempi caldissimo amico dell'I
talia. 

— 22. Leggiamo nel Siede: 
Uno dei nostri abbonati ci fa osser

vare, con un'emozione che comprendia
mo e condividiamo, un fatto quasi igno

to: i nostri reggimenti non hanno ban
diera. Che si aspetta per darne una al 
nostro esercito? Non siamo repubblica?. 
Perchè le bandiere dell' esercito non lo 
afftrmerebbero ? 

INGHILTERRA, 22. - Alla Camera dei 
comuni, il ministro del commercio fece 
la seguente dichiarazione: Sinché durano 
i trattati di commercio colla Francia e 
colla Germania, è impossibile di proi
bir» o di tassare l'esportazione del car-
bon fossile per questi paesi. 

ATTI UFFICIALI 

luglio 16 
R. decreto che fissa a due gli agenti 

di cambio da accreditarsi nella città di 
Alessandria per ricevere le. dichiarazioni 
di cui all'articolo 7 della legge i l ago- ( 
sto 1870. | 

R. decreto che approva il nuovo ruolo 
normale degli stipendi degli impiegati 
della sopraintendenza agli scavi ed alla 
conservazione dei monumenti nella pro
vincia di Roma. 

R. decreto che stabilisce il riparto 
della somma di lire 4.000,000, aggiunta 
al bilancio della guerra in virtù della 
legge 30 giugno 1872. 

R. decreto che autorizza la Società Li
vornese per la fabbricazione della soda. 

Nomine negli ordini equestri dei San
ti Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d'Italia. 

ciiSliTTloiir 
E NOTIZIE VARIE 

Consiglio Comunale . — Ieri sera 
la Ceduta del Consiglio Comunale andò, 
deserta: per mancanza di numero. La 
seduta- di seconda convocazione" avrà 
luogo venerdì 26 corr. alle ore 8 1|2 p., 
e gli oggetti messi all'ordine del giorno 
gono i seguenti: 

1. Statuto del Monte di Pietà., 
2. Concessione alla Società Allegria e 

Beneficenza di tenere aperto tutti i giorni 
il Giardino dietro la Loggia Amulea. 
(Proposta del cons. cav. Carlo Maluta). 

Casa «li Ricovero. — Ci affrettia
mo a'dar posto alla lettera seguente: 

« Egregio siy.-Direttore del GIORNALE 
DI PAOOVA. 

Lessi, nel pregiato suo Giornale un 
articolo molto assennato sotto il titolo: 
Lo Statuto della fiasa di Ricovero'ed il 
Corriere Veneto. ; -\ : 

In questo articolo si manifesta ben 
dite volte il desiderio di veder pubbli
cati gli atti dell'inchiesta ideata già, dal 
Governo1 austriaco, e mandata ad effetto 
con due decreti del Goverho.,rìàzionile 
sulla Casa di'Ricovero e di Industria. 

Siccome ebbi l'onore di presiedere 
quella iCommissione, mi credo in dovere 
di dire una parola su quésta pubblica
zione. 

Tutte le pèzze, riguardanti il faticoso 
processo dell?inchiesta.furono rimesse 
dojla, Commissione inmano, del Ri Pre

cetto fino dal 1869. . . 
Ignoro la causa per cui quegli atti 

rimasero così lungamente giacenti negli 
archi vii del Governo, ed ignoro come 
il Governo "centrale non abbia ricorso, 
ad inchiesta compiuta, a quei provve
diménti, che in pendenza della medesi
ma; avea dichiarato d'urgenza. 

Sta> però il fatto che la Commissione 
non può procedere ad una pubblicazio
ne (che certo sarebbe riescila interes
sante), perchè non detiene alcuno degli 
atti relativi. 

Presso di me si trova una copia au* 
tentica della relazione riassuntiva della 
Commissione d'inchiesta, che comprende 
i fatti più salienti, formula i proprii 
giudizi! su quell'Istituto, tanto nei ri
guardi della beneficenza, che dell'am
ministrazione, come in ordine al perso
nale, e manifesta alcune idee fondamen
tali da introdursi nella proposta riforma. 

Può la Commissione pubblicare que
sta relazionel.... 

Dessa ricevette il suo mandato dal Go
verno — coll'esaurimenlo dell' inchiesta 

I 

cessò interamente dalle sue funzioni.— 
In questo stato di cose a me sembra 
dubbio assai che possa farlo senza le
dere molte convenienze e riguardi de
licati. Questo è il mio modo divedere 
che può essere errato, il so bene, che 
(il dichiaro apertamente) non è condi
viso da tutti gli onorevoli membri già 
componenti la Commissione, taluni dei 
quali fanno capo al diritto che ha il 
paese di conoscere la vera situazione 
di questo importante stabibilimento, che 
non è collocato nel mondo della lima, 
ma esiste fra lo mura cittadine. Questo 
compito non incombe forse al Governo 
stesso ? » 

E certo che grave è il dovere di il
luminare la pubblica opinione, tanto più 
se fosse per avventura fuorviata da una 
cognizione imperfetta dei fatti, o da 
men che retti apprezzamenti. Ma io per 
me almeno, non credo venuto il mo
mento che, renda indeclinabile l'adem
pimento di questo dovere è che sia tolta 
ogni collisione con altri doveri e con
venienze non meno rispettabili. 

Spero che ella, concederà a questa 
mia l'ospitalità che mi accordò altre 
volte, perchè risponde ad un desiderio 
mólto legittimo manifestato nell'articolo 
predetto, e anche da molti altri egregi 
cittadini. 

Io ho l'onore di essere 
Padova 2'i luglio 1872 ; 

: Devot, servo 
Avv. FEDERICO ERIZBBIN. 

I lcncaecnz». — In relazione a quan
to, noi ieri acccenammo ecco i nomi dei 
generosi concittadini che offersero [la 
chiave dei loro palchi a scopo di Bene
ficenza: F.mo -Cipodilista; co. Antonio 
Miari co..Felice, Bruni comm. Prefetto, 
Cassia de Roner contessa Giulia, Maldura 
conti Fratelli, Giuseppe doti. 'Wollem-
bourg.' -

Società Allegria e Itcneiiecn-
in . — Giardino deli'Allegria, Piazza V. 
E, con Caffé Restaurant. Venerdì 26,corr. 
è aperto dì glorilo. 

Viglietlb d'ingresso cent. 30 
Fanciulli1 accompagnati >'15 

La sera (tempo permettendo) alle ore 
7, La-gran festa dei Ventaglii dedicata 
alle signore. 

: PROGRAMMA 
| 1. Ogni signora all'ingresso riceverà 
1 un piccolo' ventaglio che1 porterà, da una 
• parte'un numerò progressivo per con-
' correre ali premio<idei 40 ventagli;.dal
l'altra parte ogni signora può leggere 

: il.nome stampato dalla persona più cara 
.al-.suo. .cuore,,, senza;, che alcun altro 
i pqssa rilevarlo. . •, 

2. Sul, palcoscenico del Teatrino alle 
81|2 giuochi di prestigio gentilmente 

' offerti adattati per le signore. 
3. La fontana,a Ventagli ardenti fuoco 

d'artifìcio. ''' * ' 
I 4. Estrazione dall'urta della fortuna 
idi !40 numeri 'che còncorrefano: ai 40 
premi, dei 40' Ventagli [Chinesi dorati, 
trasparenti, ricamati ecc. esposti a gran 

.ventaglio nel centro.del Padiglione; e 
'saranno, vinti,secondo l'ordine del nu
mero progressivo di estrazione applicato 
ai ventagli stessi. . 

I 8. Spettacolo di nuovo genere mai 
fatto a questo mondò j'col titolo : Riim 

-per forza, ossia omaggio di abnegazione 
. a destare l'ilarità del bel sesso, fatto col 
I sagrifizio incruento' di oltre 30 conosciu-

tissimi cittadini (quasi tutti presenti in 
giardino) che assenzienti1 si lasciano ri
produrre sopra la itela dei-Teatro in ca
ricaturacon ridicole proiezioni a luce 

| Drummondcoi Megascopio, lavorai spe
ciale .a mosaicp, fotografato di un;no-
stronon meno cortese i che ben nutrito 
concittadino 1 

| 6. I fulmini a Ventaglio (gran fuoco 
d'artificio) • Illuminazione a Gaz - Fuo-

' chi di bengala'- Panorama gratuito pei 
, fanciulli. 

N. B. Per godere della vista delle ca
ricature anche dà lontano sarà bene 

; portar seco un binocolo. 
Lo stabilimento è d'ora innanzi prov

veduto di um Piano-forte a comodo dei 
, concorrenti. 
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La Danila cittadina rallegrerà la festa 
con continuato Concerto di pezzi di cui 
si dà il Programma alla porta. 

Sciata in Abbonamento. 
Viglictli d'ingresso cent. BO 
Fanciulli aocUmpignnti » 23 

La Presidenza, ! 

Kdill i» . —* Un nostro abbonalo, ap
pellandosi al Regolamento municipale, 
ci prega d'inculcare il più sollecito ri-
smuro dell'esteriore di alcune case site 
in contrade principali. Egli ha ragione, 
perchè sotto questo riguardo si procede 
veramente con passo di lumaca. 

Al l i ev i i n g e g n e r i . — Ci fu favo
rita una relazione della gita che gli al
lievi ingegneri della scuola di applica
zione della Università nostra fecero ieri 
recandosi a visitare i lavori di chiusura 
delle volle di.Po Per mancanza di tempo 
e di spazio dobbiamo rimettere a do
mani l'inserzione, rilevando oggi come 
l'esito-sia stato felicissimo sotto ogni 
aspetto e come i giovani allievi trovas
sero la più cordiale accoglienza special-
niente da parte" del comm. Cavalletto 
del quale partirono veramente entusiasti. 

B i g l i e t t i f i l is i . — Ieri un nego
ziante di Rovereto si ̂ presentava alla 
Stazione della ferrovia per acquistare 
un biglietto per Bologna, presentando 
tre boni della nostra Banca Nazionale, 
uno dopo l'altro,-tutti tre falsi, e pre
cisamente uno da L f f i , e due da L. 40: 
Venne egli perciò tradótto dalle Guardie 
di P. S. dinanzi al loro Capo ufficio, e 
perquisitolo gli si trovarono indosso 800 
napoleoni d'- ro, un passaporto regolare, 
ed altre carie, che lo indicavano per 
persona onesta. Si telegrafò quindi su
bito all'Autorità di Rovereto, da dove 
si ebbe pronta risposta favorevolissima 
all'arrestalo, che perciò fu rilasciato. I 
biglietti vennero riconosciuti' positiva
mente falsi, e sono rimasti presso l'Àu-. 

. torità competente per gli opportuni prov- j 
redimenti. J 

Cogliamo questa'occasione per met
tere il pubblico in avvertenza che cir
colano biglietti falsi da una e due lire, 
aia sono tanto, male imitali, che si co- | 
noscono a prima vista. Ciò-valga1 di1 

norma per tutte le persone oneste, acciò' 
capitando loro il caso di riscuoterne si 
assicurino del nome delio" spenditore, ' 
avvisandone l'Autorità politica senza ri- | 
guardi,-essendo quésto.un, dovere per : 
tutti. .• j 

P r o g r a m m a del Concerto vocale ed 
islrumentale del Caffè Vittoria: I 
i . 6. Verdi: :Cavat net Mastiad.Suono. 
'2. B. Romanza,;, Stella, confidente^jCaalo. 
3. 6. Verdi. Duetto nel Nabucco. Suono., ; 

, 4 . Valtzer. Faust Suono. ' . , 
. :S. Guercia. Rqm..Si'no»ra'amTOo...Canto.' 

6. G. Donizzètti; Potpouri ' Lucia. Suono. 
7. G:,,Rassini., Aria„ka,Ca(uB)»i«.lCant(>; ,: 

8. G< Verdi.,-Aria neU'-Emanì: Canto. 
Inoltre i lmàest rb EttoreMatiottiese

guirà vàri pezzi a solo Forte-Piano. 

I,n tluzzt'tlti tll Tfevlsa, trova 
inesatto il nostro giudizio sulle elezioni 
.amministrative1 di quella città, e ci ri-
mandi» bellamente, quasi i che (non lo 
avessimo» capito, a rileggere il suo ar-' 
tióolo intitolato Dopo fi elezioni. 

Possiamo; assicurane la Gazzetta che 

nò vogli-mo guardare più addentro nella 
pentola altrui. 

I l ì ì n c e h l g l i o n c vuole il privilegio 
di aver l'ultimo la parola in faito di 
elezioni, e noi siamo contenti di lasciar
gliela. 

Noi d'altronde non gli chiedevamo 
che una cosa sola: di farci dire né più 
né meno di quello che abbiamo detto. 
Si può, ripetiamo, essere più modesti1? 

Al resto provvederà 11 tempo. 
I l f e r i t o r e di Martini Luigi, morto 

ieri I' altro all'ospedale, si è costituito 
in carcere. 

Sì chiama Camin Pietro, di qui, di 
condizione pistóre, di anni 28. 

Nel 1805 fu condannato a 8 anni e 
mezzo di carcere duro per furto. 

In occasione del fatto di rapina con 
omicidio, successo 1' inverno scorso in 
Via della Gatta, fu arrestato come SO' 

77), con un capitale sociale di quattro 
milioni di lire italiane, diviso in 10.000 
Azioni da lire 280 cadauna, una Società 
a" industria e emmnercto per mnlrriuli dn 
costruzione naturali e tnanifaUurxli, che 
avendo a capo specialisti eminenti e co-
stitih'ndo un vero emporio a cui potran
no ricorrere e privati e Società ediflca-
trici per trovare quanto può loro abbi
sognare per la costruzione di case e 
palazzi, darà lavoro a molte migliaia di 
operai, farà progredire sollecitamente la 

| costruzione di nuovi quartieri in Roma, 
e darà a'suoi azionisti utili ingenti per
chè questi sottoscrivendo nei giorni 24, 
28,' 2(5 é 27 corrente alle i-OUO Azioni 

' da lire 280 cadauna, si assicurano il 
6 0[o ed il 7S 0|o degli annui benefizi 

I sociali, lo che non e dir poco. 
] i r m e l o d e l l o S t a t o C i v i l e d i P a -
' d o v a . 
ì : Ballettino- del 24 Luglio 1872. 
i NASCITE;.—Maschi n 8•'Femmine n. Sì. 

MORTI — Calore detta Fai Luigia di 

can aveniio ricevuto una relazione che 
accusiva i venditori di aver ingiuriato 
la religione greca. 1 venditori negano 
e domandano di essere g u l ie t i , Iucche 
è loro ricusato. Ass;cnrati che queito 
al tacco contro gli scritti p-olestan i è' 
provocato dal e asola russo. L'affare 
sarà sottoposto all'autorità inglese di 
Costant nopóli. 

| VEftSAlLLES, 24. — L'Assemblea 
continuò a discutere le tariti) e ap
provò gli articoli dal 2 al 6. 

! GINEVRV, U." — Il tribunale ar
bitrale riun rassi domani. La ditti- olia 
insorta*consiste in questo cha gl 'In
glesi declinano qualsiasi r e s p o n s i ita 

l'dell'Inghilterra avendo es<a l'sigu-te 
rigorosamente !e leggi della costitu-

ì zione. 

f initura oolo'S-til, off™ lo m o v i l i b i 
natiti, iloao aver se-i ttsfttto Iti-rilavanti 
ooiQtntaMont tf-à '•iiaviUé. da -arie 8o-
oie-à ed fleittrtoi, fra oui l'Italiana di 
Firenze. 

Aconito alla amoie f>"naoi pel mate
riali latrasi, sppgerà un vasto stabili
mento con firaa monca a vapore per 
là fatbriaazione di ma'.iriatt a omento 
ar-fiei ila oom icss », oioò oer nuttou-ille 
da iiav.im.nnto d'ogni notori», smalto a 
disegno, par m-isii artlfl dalt il ogni for
ma e m s i n , se vibili alle ord ntrie co
si r tziont, a'tt* 1 icoV-izlò ii, arTnirtì aotadi 
eco Con q-iesto reo nta s s euu di oui 
la Sooie'à si assicurò ta cse uliva pri
vativa p -r tutta Ita ia mediante rego
la-1» contratto o-on'P Inventore sig. Gia-
iioli, diventa f ioi e ftd -attuab .la divyaro . 
in bravissimo tempo la o istruzione di 
allo<?t pai quali si praocoupa tanto il 
municipio od ha in'ani ao di concedere 
vantaggi di ogni sorta. E , la direziona 
dillo stabili me ito s irà affidata allo stesso 

^ ' Giuseppe, di mesi 10 lt2. — Venzi-Oi 
,, . . . . """^o"" " " " " °" rene Luigia di Carlo': d'anni 32, cuci-' 

spetto, e poi rilasciato, non essendosi _ t r i c e conXUg.ltl!1( entrambi di Padova, 
stabiliti sufficienti indizi a di lui carico 

Tribunali : 
Sappiamo che sul ricorso dell 'avvo

cato Deodati difensore del famoso Mi-
chielin uccisore dell'agente del Coletti, 
che era stato condannato a morte nel
l'ultima sessione della nostra Assise, la 
relativa sentenza venne cassata, ed il 
processo fu rinviato dinanzi al Circolo 
d'Assise di Padova. 

A t t o d ' i r r i v e r e n z a . — Leggesi 
nel Diritto in data, di Roma 22 : 
- «Ieri nella birreria viennese in via 

Bocca di Leone, avvenne un fatto dolo
roso. 

Tre o quattro Tedeschi sedevano ad 
una tavola. L'uno di essi, per sbadatag
gine o. per altro, si ero levato il cap
pello, ponendolo sul capo ad un busto 
di Vittorio 'Emanuele. Ad un capitano 
di fanteria spiacque quella poca rive
renza al bu-ao del Re, e invitò il pro
prietario a mettere il cappello in un al
tro: luogo.' Questi si rifiutò. Un altro, 
ch'era presente, per finire ogni quistio-

. ne, prese il cappello dal busto, e Io pose 
su d'un attacca-panni Ma il proprietario 
del cappello, inviperito da parole e da 
contumelie che gli venivano da ogni 
parte, riprese impetuosamente il cap
pello, lo ripose sul bu jto, picchiandovi 
sopra ih modo che le falde toccarono le 
spalle. 

Qui nacque un vivo alterco, uno.scam-
bio violento d'invettive, e nella confu
sione si udì il suono di uno schiaffo. 

Si scambiarono dei biglietti da.visita. 
•Per oggi non possiamo dir nulla, di 

più su questo spiacevolissimo fatto » 
• Così \\ Diritto Noi aggiùngiamo: fortu 
r iaxhe il proprietario<del cappello,,non 
era uà isfincese, altrimenti chi sa quali 
sproloquii contro la nazione insolente e 
corrottanavremmo udito ! l'Aspettiamo e 
ne vetlrem delle belle-

I n a i n o r o M e t a . — Quanti 
sono, andati a Roma, in-questi ultimi 

Neil' Ospitale 'civile uv Pettenuzzo Gio 
vanni dello Pannila fu Vincenzo, d' anni 
61/ villico-di'Tramonte, coniugato. 

OSSMVATOH10 ASTEUNUMIGO 
di Padova 

sa loglio 
A saesiodì vera di Padove 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 6 s. 12,9 
f «rapo medio di Roana ora 13 m. 8 a. 40,0 

H>eeee"va»ia»i tmisfàuBt'e'ì&glehe 
eseguite sll'altazin di re. 17 dal «nolo, 
di m. 30,7 dui livello medio dal maro 

i NEWYORK, M ? ' — I! d;part'm»,llt0 ai"» r Ga.oli,*ìa imi o 'mra personale è 
di agricoltura annunzia che ta raccolta po'»-legalmente .gaiaatlta per io anni 
... -, • • - - , ' • • - " , ' - : ' . a l l a S ; » r » l f l r . a . 

dei grani sa a generalinen e supcriore 
alla e fra data recentemente; mtt via 
il raccolto sarà dal 6 per 0,o inferiore 
alla buona media.' 

•Bartolomeo Moschin gereiite-respom. 

* 4 luglio 

Baromotro a 0"—miH. 759 1 ' 58 8 759 3 
Ttrmometrv aentigr. 
Tana, dei vap. teq. mil 
Umidità relativa . . . 
Diresiona del vento . 
gtato del etelo . . . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3 p . 

Ore 
» P . 

759 1 58 8 759 3 
+85 2 -i-28»7l+24°3 
18 411 15,33 15,44 

77 | 53 | 68 
NS 1 ESE 2 NO 1 
ser. I ser. I ser. 

Dal mezzodì del 24 al mezzodì del 25 
Temperatura massima J- 3f,'Z 

« minima — ^-19,°4 

ELTM8 NOTIZIE 

Napoleone III dal castello di Chi-
slehurst, diresse per disp ccio al Re 
Vittorio Emannele, a Valsavaranche, 
le più, vive,,qnDgratulazionh per il pe
ricolo a cai, è' scampato il Re di Spa
gna; al qua e telegramma il Re nostro 
rispose in termini assai cordiali. 

' PEB I' ' 

materiali da costruzione naturali 
e manifatturati 

Aulorizz. con li. Decreto 17 giugno 1872 

SEDE SOCIiLBIN ROMA, 
Via in Arcione n. 77 

CAPITALE SOCIALE 
di 4,,1t00,0OO di Uro Uuliane 

diviso in 16,000 azioni dt L. 250 caiUuna 
delle quali si emettono 4,000 soie 

at prezzo.fisso di L. 250 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
D o n A u g n s t o d e l p r i n c i p i R a s -

p o l i , deputato al Parlamento Naz. 
Cav.. ingegnere L u i g i T r e v c l l l u l , 

direttore generale della Società Edifl-
catrice Italiana. 

Ingegnere L e o p o l d o S l l r o t t i , inge-

alla Società 
L i vicinanza dal T e v r e allo stabili

mento sonale rendara. fucili ed eoono-
mloa il trasporto dei, mittriali laterizi 
verso mòtti pù>t,l: Ji' Ruma, e niassime 
verso il naovo quarti.re d 1 Tostaooio di ! 
cui ò prusi.ma ia costruzione. 

L'a quisto di questi torroni fatto dal'a 
Società, sarà una buona ed utile speoa-
lar.'ona an'»htf oòns'dVràn-toli com».aree 
fibbrioabilì; tn fetto, es»nrlta l'argiiìà, 
bu -uà pa-te dei terroni suolali troverà; 
acquisiti i per costruirvi óas», essendo 
forni i d'acqua ti Trivi e p i a n t a n d o 
nod s'a firn <na locatttà denominata I'AI.-
BBBO BELLO 4J0 m»tri di fronte lungo la 
v a Plamin s, cha dalia Porta del Pooolo 
oondu:» h Ponte M-t<e, il più frequen
ta i », il più prospero e popoloso sobborgo 
di Roma. 

Oltre poi l'aoqiiste di parecchie cava 
per Materiali da costruzione, tutto è 
oonoeruto per l'imnlaoto d'un alt»o co-
ncsoluto sistema di forni a fuoco oonti-
:nu -, ponhi metri dalla stazi in-»-ferrovia-
ria di- VMlmoutonp^ ne-- cuocere caloa di 
Mont forti-io, ohe goda antica e meri
tata rinomanza. 

S c o p o e d u r a t a d e l l a S o c i e t à 
Iia Sooìeta ha par isoopo: 

») il eonsmerolo 11 ogni sorta di ma
teriati da costruzione a da decorazione;. 

b) l'ese-cìzio 11 tutte le industrie per 
l'estrazione e preparazìca 1 dal materiali 
na-urali, por la fabbrioazkna dJi.mita-

gnere capo della Impresa, balamanca. riall artifluiall e per la oos-ruzioae de 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 
(AGENZIA STEFANI) 

.NEWYORK, 24. — Bamard, gin-
dice della corte suprema di Newyoik 
accasato di essesi lasciato corrompere 
da Fisk e 6 ùld nell 'aflire della fer-

tempi iciiiedono- perchèmon"' s ipens i a- rovia di Erne, è comparso dinnanzi al 
rifare ii marciapiedi ed a lastricare un .tribunale. 
poco meglio le vie dell'alma città, e M i n ni ri ai n n« ^:,:i\ « 
perchè, mentre da tutti si lamenta la, L , 1 ^ ^ ^ a

h k l T , l . I L . 5 ° TiS„UÒ a 

penuria di' abitazioni e l'alto prezzo de-', Burgos p recch; ìs tuti di Beneficenza: 
gli allofigi.in -Roma, tanto, i proprietari- j.as*i»tetie quandi alla colazione pr^pa-
quantp l e v^rie Società ediiìoatrici che jrata dal. Municipio, poscia a c o m p a -
si «costituirono liappuuto per dare una gnato da: tutte, le autorità e fra le ac-
pronta e logica soluzione al gravissimo dannazioni del popolo andò a visitare 
problema degli alloggi, abbiano fatto la cattedrale, e ad inaugurare il pa 

Cav. F r a n c e s c o l ^ t t l , , .prof di Chi
mica nella R, Uuiversilà dii Roma. 

Cav, ingegnere F r a n c e s c o P i o r r a , 
, consigliere delegato dejle Società-Me

tallurgica Pet-severmza..,, -, , 
M e n o t t i . <Carf«s intraprenditore > di 

Opere.ptibbiipbiè, , . ,j 
Cav. A n g i o l o F e d e r i g o Lev i , mem

bro, del Consiglio direttivo ; della 
' Banca. Toscana. 
Cav. I t n l t a c l e S c o g n a m l s l i o , intra

prenditore di Opere pubbliche. 
Cav. ing. G i u s e p p e C o l o m b o , prò 

fessore di Meccanica industriale. 
Comm. GItacoiMo R a t t a x s l , ammi

nistratore della Banca di Credito Ita
liano. 

Cav. ing. L o r e n z o P a r o d i 
delle Miniere, 

Cav. I a c o p o , d e : B e n e d e t t i , Consi
gliere tdekgato. 

Cav. Avv. Kmr i eo -Sc ia la l a , Segreta
ria del. Coniglio di. amministrazione. 

Avvocato . T e o d o r l c » B o n a e c l , Con
sulente legale. 

, ingegnere 

troppo poco,perchè Ta massa della pò 
polazione possa risentirne un sensibile, 
beneflftiò? 
• A.quelle domande conviene rispondere 
che, se pochi i fabbricati sono sarti -in' 
Roma dal momento che, mutate Te sue 

•sorti,-se• né faceva più prgente e sei)-' 
slbile il bisogno, non se ne deve dare 

. la cólpa ;all',apatia dei po?side.nti, degli 
a molti altri quell'articolo fece lo stesso intraprenditoridi opere pubbliche e delle 
jìenso che a noi ; l 'ap bigtiità dei giudizii Società ediflcatrici, poiché tanto gli uni 
non dipende: «empre di» chi] leggendo' q u i , n t 0 le- ;aUre; amerebbero di j poter 
'ininnrfl rt,nii. ™« A* «i,i à'AJ 'si°§Svi«S; mettere in locazione vasti e comodrfab-, 
intende male,-ma da chi non s».spiega,. b l . i c a U . , m a s i p i u t t o s t o s e , n e , d e v e rì r 

chiaro quando scrive. cercare la causa prima nel fatto che a 
De|- restò a conferma che si poteva" Roma e nei dintorni difettano i materiali 

dubitare della piena soddisfazione della •' da .'.có'struziané« e , eh* da due. anni a 

Gazzetta'.portiamo queste parole del suo iuef, t ai 'P*pte„ U : F e z z t t , _ d ? ! _ m l H o ? l : c , * ' 
articolo : 

«Alla provjivavremmo mezzo «-giu
dicare gli .eletuy daalcuno -dei-quali de
sideriamo di vélere confermata quella 
lama di buon amministratore, - che as
serita da-molti, non icreduta da tutti.' 
t E più avanti: 

• Non disconosciamo che in un/giorno 
non lontano potrelibe insorgere nel con
siglio qualche difficoltà, eco • sempre 
in seguito alle ultime elezipni. 

Se però la buona Gazzetta, è. soddi
sfatta, proprio proprio soddisfatta, ttinto 
•neglio; non ci abbiamo niente a ridire; 

muni vi è cresciuto nientemeno che del 
cen toper cento. 

Lft: calce, il Jegname, le mattonelle da 
pavimento, le pieire, I marmi, gli affla
si per porte e finestre, i ferramenti e 
quanto altro fa d'uopo per costruire edi
lìzi «pubblici e privati difettano attual
mente in Roma,1 ed è ben natuTàle che, 
piuttosto- di farli venire a -caro- prezzo 
da:fiiori,ì e-Socielà ediiicatrioi e proprie
tari di case e eli terreni fabbricabili li1 

mitino la perchia-dei loro lavori e delle 
loro operazioni. 
,- A .cosj. grave inconveniente:, eh'-è- da 
tutti lamentato, alcuni, egregi uomini 
pratici Hanno pensalo di porre riparò 
costituendo in Roma (via in Arcione, n. 

lazzo d- giustizia; Parti a l e ore 3 1]2 
pota., evi»scò SO-mila reali al pre
fetto e al sndaco per- distribuirli se
condo le sue istruzioni, Alle S l iS il 
Re arriso a Palancia dopo aver rice
vuto calorose congratulizioni in tutte 
le stazioni, della linea. La popolazione 
di Palancia, le corporazioni, e com
missioni, e p <recchi municipi attende
vano S. M. al a stazione, ove fu salu
tato da replicate acclamazioni. Le vie 
èrano completamente ingombrate dalla 
folla, e dai t balconi gettavansi fi-jri, 
poesie, e colombe. Il Re visitò la cat
tedra!?, e uh ospitili, ed assistette alle 
feste celebrate io suo onora. 11 Ila 
.continuò il suo viaggio fino a Sintander 
ove ricevette eguale accoglienza dalla 
folla, che ingombrava il corso, che fu 
attraversato da; Re a piedi. Tutte le 
corporei mi affrettaronsi'a presentare 
al Re le loro congratu azioni. La Re
gina, e i principi continuino a dimo
rare all'Escuriale. 

COSTANTINOPOLI, 21 . — Si ha 
da fini sa che due venditori di bibb'e 
appartenenti alla Brilish Foreigne Bi
tte Society ricevettero ordine, dal Cai-
macao di lasciare il paese, I loro libri 
furono sequestrati, e venne proibita la 
verni ta di libri protestanti. Il governo 
di Brussa approvò l'azione del Calma

gli affissi per porta e fi lastre. 
La durata della Società è di 50 anni 

dalla data del decreto dt auto-izzazioao. 
I n t e r e s s i e d i v i d e n d i 

Le azioni hanno diritto: 
1. All'Interessa fisso del 6 par cento 

'pagabile a «mastri maturati; 
2. Al 75 por cento dai benefizi so-

olali ripartiti la divid;-Bdl annuali: 
3. L'intarV-igsa sulle azioni decorrerà 

dall'epoca dei versamenti. 
P a g a m e n t i d f g l l I n t e v e c s l 

e d i v i d e n d i 
Par facilitare ai portatori delle azioni 

la sottosar ziono degli Interessi e divi
dendi, il pagamento de medesimi ai farà 
presso la saie delta S»ole-à di Roma » 
n «Ila-prinoipatl città d" Italia presso i 
banoh eri corrispondenti. 

O o n d l s l o n l d e l i a s o t t o a e r l a l o n e 
AV;p.io i fondatóri ritenuta per loro 

4UU0 azoai, 4tt»09 - soltao'o vengono 
meme a diaposizione -Ini hubbliaoal prez
zo fino di ital lire..a&a Ciascuna. 

1 virsiineati debbono essere esegniti 
oomj sedile: ', 

! Nel ' t to dilla sottoscrizione l . » « 
I Dal 25 al 30 agiato » ,»ft 
! D il 25 al 3) SdUembra * » « 
f Dal 25 al 30 ot'.ob e . > 3 5 
. Dal 25 al 30 novembre » -SS 

Total* L. « S S 
: t ' a a t ag io ra i - dopo l'aooca stabilita . 
p e r i i quitto varaamsoto, previo ritiro 
q3lla ro ivn ta ppOfvUòrla dei primisln-
l<ia ve s imant-, verrà cinse (nato al aot-
toao ùttora u 1 titolo al portatore, omisao 
dàlia Soqta»a'a. negoziabile alla Birss. 

Gli ulteriori vèrsa neati saranno ordi
nati dal Consìg! 0 d'aamiuistrazune ma-
dianti avviso preventivo pubblicato nella 
QAZZETTI UoricuLB ftlmano DO moia pr i 
ma; uon potrà e«ar» ohiesto il varaa-
tnooto di più di u i decimo al m a » . 

Sarà,-tuttavia io facoltà dei sottoscrit
tori di pagare all'apoia lai qutn-.o ver-
s itttouto l'intero amonutara ìell'azlooa, 
ooae pùfii di ooatinuarg, ad eaeguira i 
veraaoaanti niinaiU di %: ?3 .(jiàsoinp. 

Sui varaintiati. aatiolptti sarà oorri-
•psBto l'int^isasse.-del <i;,par loaUnaalKì 

P B O G R AMSS A 
Istituti bancari, Società Ediflcatrlol, 

intraprenditorl privati 0 propriatarl, a-
equistano. -UrrenSiraocolgono oa^itall, 
promottono premi o presentano ogni 
giorno disegni por risolverà il gravissi
mo problema degli alloggi e degli affiti 
in Roma. 

-Ma, tolti un buon munirò di restauri 
a non molto fabbriche nuove, la vena e 1 
Brganto edificarono so ira vasta scala i 
i grandi lavori del,Tevere non sono nem
meno iniziati ancora. Pare 1 materiali 
da nostra (ione hanno toccato già na pres
so di costo elevatissiav-, e ftnoo assolato 
difetto, loeohà è peggio ass 11, pre neado 
veramente nelle attuali circostanza pia 
il tempo che la moneta. 

li* i n d u s t r i a e i l eamainere to «Se! 
m a t e r i a l i d a • • s t r u y l o n e doveva 
quindi necessariamente richiamare l 'at
tenzione di uomini pratici, e fu ooati-
talta appunto una Sooietà g i i siffatto 
nome • siffatta scopo, approvata ooa 
Dacreto Reale in data 17 giugno. 

Mattoni, «aloe, massi ar'iifljiali • af- la soHo!nrtz>ow ;tiì9$intt:ftui giorni 
fissi per le finestra sono ganorl a cui " ' " " "•' ""' • " 
principalmente si appllcharà t'industria 
a il commorcio d li» nuova Società, e fu 
già- aoq'uiatiata alle più convenienti con 
dizióni una superficie li 70 mila metri 
quadrati di- terreno alla distanz : di n i ' » ' 
di un chilometro dt la Fiazsa del Popolo 
per impiantarvi no. grandioso cantiere. 
Fin da ora- ordinarie fornaci esistenti ivi 
prò lucono pareo ihi milioni di mattoni 
ohe provano l'ottima qualità d'uà banoo 
d'argilla capace, di fornirne oltre 200 
milioni, e. fra pò hi mesi, ..mediante u i 
perfezionato sistema di forni a fuoco 
conti uo-con gallerìe di prosciugamento 
potrà la Sodata assumere oonsrattl per 

24, 25, Sii e 87 luglio;. 
In P a d o v a prgsSO:F,Anastasi;-ntiBru-

netti GorleliMsc- e.C. — Lfioni « iTe , 
desco — Giovanni Graésan. 

SPETTACOLI 
T e a t r i » fSuovi». — JlappresentazioBe 

dell'Operi 4L0À del maastro Verdi 
- e Ore 9. 

iCiFFÉ VITTORIA. - Conce/to 
ore 9. 

http://iiav.im.nnto


GIORNALE DI-PADOVA 
'S^!^sss^r^^^^'mm!ii^ vMms&msmBBBBgEmmKS&t&vi' f^^ssm^ssms^ssm^mB?^m^^^^òw^^^i^m,^m i jrfl l lMrWIMf^^ 

rer l'allevamento 
1873 

=>• 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA i),R CARLO ORIO 

Milano, 2, Piazza Belgioioso 

Eserc iz io 
XVI 

Sono riaperte finn a tutto luglio le soscrizioni per l'importazione di Cartoni Seme bachi delle migliori lo 
caliti del Giappone. Al alto della sottoscrizione si versano L. i ; entro luglio altre lire quattro; e all'epoca della 
cnsegna il residuo che potrà nsuUare dovuto a saldo. 

Per iljrogramma e le sottoscrizioni erigersi alla sede dell'Associazione presso il dotti Carlo Orio, Milano, 
:, Piazza Btgioioso, oppure presso la fianca Pisa Zaccaria, e la Banca l'io Cozzi e C, pure in Milano, e la 
lanca Fratelli Nigra in dorino, e pnsso lYiai iccMi-o N n s a n in PADOVA, via S. Biagio N 3408 8 517 

IjXiMM.DiJUill. PWsllItU M l l J E i i 
fa n o t o 

olio rei verbale da lui assunto il giorno 
29 giatrno 1872 Frasson Antonio dui fu 
Santt, dJtniolliato in Ontra tan 0 per 
oonto p osrlo qu«Dto come1 tutore del 
minore G'us-ppa Frasson fu Giovanni, 
dichiarò di accettare col benefico dal
l'inventario, la intestata credila di 3ante-
Basilio Fiasson fu Francesco morto in 
Onarft pel 87 ilicaiubre 1871. 

Dalla cancelleria dal a li. Pretura 
mtmd. di Cittadella, 18'lagllo 1872. 

«3. P a r l s o U o 
1-66S cancelliere 

Quàl è il migliore dei 
i ferruginosi? 

«J'\ Wripostaè facile; in fatti, le pillole £ 
l i Confètti sono, d'una digestiono 

^'•lifficile, e spesso passano nello sto-fc 
'^itìfico e negl* intestini senza discio: 
•àglierai; le polveri," le pillole;e siroppi | 

•ibiise, sia di ferro'ridotto, sia ili! 
'iMdlò dì ferro o dì ioduro di ferro! 
tittnì'Hscòno i denti alterandone lo fc 

•] .smallo o provocano di sovente U cos-S 
tì|)àzion'o!'j- E 
' Solo i l Fosfato' di ferro di I,eras,£ 
noti lia alcuno di questi inconvenienti ;? 

;i*j*3.f£Ooè liquido Rimile ad acqua iniqe-S 
3 i-aio, &ì\tizi gusto riè sapore di ferro;! 
u-ì méscola benissimo col vino e cosi E 
|i'.i;tificanella loro composizione gli? 
Ì 'lomenti delle ossa e del sangue!: Dalia •! 
J irk-ua dei medici del mondo jiilero egli B 
N viene adottalo per la gVaftgiòne dei | 
| mali di stomaco,-colori pal|idi3 impo-

^rimerito di sangue ai quali le signore 
'(> fanciulle delicate sono sì spussob 
flette..1 

| lEDICiM DEI FANCIULLI 
l Da quindici anni; lo. Sciroppo di 
| tafanò iodato di Grimautt e Òl, far-
i macisti a Parigi, è impiegato sopra 
jj una scalaliogni giorno* crescente in 
a luogo dell' olio di .fegato di merluzzo.., { 
^É.boprattjtto come medicamento M-tas'l 
\ fanciulli che offre, dei risultatkrimar- £§ * 
j clicvoii ; a Parisi solamente è sommi- "-1* * 

i-ràtf» ógni anno a. [>iù di2(ì,fi00 f , in-^^ 

... . . ^ 
Ideile carni, le eruzioni,tdefla tessei 

'•hjHi tanto per gì/ ingorghi gltmdulart+3 
j qìiiinto contro ii'patiqrey la mollezza ffizz 

| fifl viso^si.tnancamà d'appetito,Vcc, 
i Bsfo è diveriutoi'per'cosi dire, unafc 
'\ necessita domestica, e lune lo madri [ 
ì (irevidenii, alla primavera1e nelTan-e 
d Uiupp ne amministrano ai loro fanciulli [ 
\ •tue ò treflai'oni. Esso previene altres 
S lo iiiali'ttii!, facilita lo sviluppo ed ec-
i cUa li appetito. ' 

Ì , GUARIGIONE 
'ÓKBlìE' MALATTIE DtftTTÓ, 

!1 Lo Sciroppo d'ipofósfito di calce dei1 

S£ì;GnrnaulleC', farmacisti a Parigi, *l 
A non solamente la preparazione éon-
.sm-rata per esperienza, a guarire ebj 
pit:vénire ìe malattie: dit petto^ tossi, ! 
ruffrèiiori e catarri, ma ancora quelle '! 
di vècchia data. Basta confrontare 
questo* prodotto con altri, sijm)i per 
profetarlo ed-accordargli i'imporiàiizìi 
oramai - riconosciutagli da tutto il 
'O-po medico.Sotto la sua influenza, 
la ipsse. sparisce, i sudori notturni 
'.•OM̂ ano e gli ammalati; riacquistano 
numkimeutc la salute ed il buon 
umóri». :' : . no . 

L ' A S M A G Ù A K I T A ! 
\ fiìgaretti indiani al canapa in-

$ diano dì Grimault e C'»,-. farmacisti' a 1 
1 Parigi, sono un medicamento il più | 

l'i nuòvo ed il più efficace contro l'asma, ! 
; ih tisi laringea, Ve&timione della voce, E 

fej Vappre&fiionfSi la t spjfocaxjone, \1ifC41 
QÌsorfynia e la nevralgia faciale.. 

'JSZS' 

AFFITTARSI 
pei- 11 9 o U o b i ' e 1811» 

BOTTEGHE-
ad uso Caffetterìa, con camerini e can
tina, in vicinanza alla Porta di Coda-
lunga al civico n. 4476 B. C. 
2-531 , ; , 

VENDIBILI 

LA MAN B A T - T U K \ 1-53' 

GIUSEPPE SOAVE 
I N T O R I N O 

con SuccunohiriPadova presso (labaro 
Brocchi in Vìa S. Fermo 

avvisa 
di assumere commissioni per in 
segne in ferro in qualunque di 
mensione, forma, yane tà di ca 
rat iere in oro, colorati; nonebi 
mobili in legno e ferro per giat-
dini e sale, a prezzi convenienti 

DENTIFRICI UROZE 
AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO B ALOWIACO 
ELISIRE DENTIFRICIO, per imbiancare < con-

servare i denti, guarirne i dolori cagionati 
dalla carie e que'li prodotti dal contatto del 
caldo ed et freddo. La boccetta.. . , i 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
mapncsia,|ier imbiancare i denti.epreTeniielo 
scalzamento provocatoti al tartaro, di cui essa 
impedisce la riproduzione. La boccetta. 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per rortlUcan le gen
give eli 'esso rona rvasane, prevenire nevralgie 
dentarie e affezioni scorbutiche. Il vaso. S « 

Fabrica, Spedizioni : Ditta «.»!*. IJlItuzB aC'S 
t, me des Liptis-Salnt-paul, l'aris. 

Depositi In l'atleta : cant i l i » e 
. HoliPNi. 

ASSOCIAZIONE BACOLOUICA MILANESE 10 49S| 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
X I E s e r c i z i o Milano, Via Monte Pietà, 10, Casa Lattmda VI a l Glnsipune 

Import"ziona (fni-tonl S f n i c Bni'Ial d e l G i a p p o n e ptr la coltivM. 18731 
Ant le ipaiElone u n i c a I.. « per oartcii'e. — Saldo alla consegna. 

S o t t o s c r i z i o n e In 9IHai>o, alla sede della Società, Moi te Pietà, 10. 
» Molle piovineie dai soliti incaricati. 
» ; P a d o v a , Orseolo Raffaello, Croce d'Oro, ufficio Frerjchstti. 
» C a n i p p s a m t p i e r o , Big. Beniamino'Alletti di Litigi. 

Bagni di jnare a Venezia 
STÀÌr0l(lFÌELT872 

Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 
S. A. R il Duca di Brunswick •= Situazione la più amena del Lido — Ma
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di.Venezia 
— Spiaggia setizà pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia— Gran parco con ritrovi ombreggiati — Cagino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di
retta dal Profe'sscire di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo
retti. ; ' r 25-SU3 

1 ÉilSIIi. 

Pil lole di Hol loway che, spur 

PILLOLE DI MOLLOPI, 
.Questo rimedio è riconosciuto univeiBal» 

mente come il più efficace del inondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che u n a ! sola,; 'causa generale, cioè.;' 
l'impurézza del Sangue, che è la fon
tana della Viia. D e t t a impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

lo stomaco e le intestino per mezzo delle 

ren i . in modo sommamente suave ed efficace, esse,reeolanoleiseeiezioni , for
tificano i l sistema netvoSO, e rinforzano; ogni parte' della costituzione. Anche 

' l e persone della più ;graciie complessione ; possono far.prova, senza timore, 
iiégli effetti impareggiabili di queste ottime Pi l lole , regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negl i stampati opuscoli che trofansi eoa 
ogni scatola. >• ., , 

DSGUENTO Di HOLLOWAY. 
Finora la scienza mèdica non ha mai, presentato rimèdio alcuno che possa 

paragonarsi con.questo maraviglioso: U n g u e n t o che, identificandosi col .sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scacc ia l e impurezze, spurga e' risana le parti 

, travagliate, e cura ogn i 'genere di ' piaghe ed ulceri. Esso conosclutissimo 
U n g u e n t o è un infallibile curativo^ avverso ié Scrofole, Cancheri, Tumori, 

' M a l e di Giimba/ Giunture Raggrinzate, Kaamatismo, Gotta, Nevralgia , 
" Ticchio Doloróso, e Pai'alisL , (. 

Detti medicamenti vepdonai in scatola e TS9i'(accorapB.gn^tì IU »'R5?uagUat« il'ttlldìwi ifl lingua 
, italiana) da tutti i.principaiìUrujaoiatf. del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PfitìrKasoHit HOSLOW-ÌB-, Loodni, Svanii. No. 2W. 

82>50 

alla Libreria Editrice f. Sacchetto 
1 là II* dispensa delia 

ContihuazioRe delle note illustra
tive e critiche al Codice livile 
del Régno. 

al prezzo di Lire UNA 

IO ANNO 
D' GSBKC1Z O SOCIETÀ'B&COLQGIGi 

SOTTOSCRIZIONE 

OOi-TlViZIONt 
1873 

AI CARTONI SEME BACH 
ORIGINARI GIAPPONESI 

D E L L ' O l t O e Comp. YOKOHAMA (Giappone) 
MILANO - 18 Vln Cunniii 1 8 - UULAWO 

A PADOVA presso il ragion. Francesco Buffoni, Via Tadi dietro Duomo N. 889. 
10-iSO 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Gui
da di Padova e suoi principali fioritomi del marchese 
P . Selvatico. Prezzo it . Lire SRI. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
« I n t e r n o a d o t t a t o «tati I S S I n a l S I H I I e o a n l d i K n r o p s a . 

iflM Situaaa Ktmik « fltrlii» e Mtdiàn ZeUxM/t ii rKtiriaWf 16 iftvio ISSI 
> S ftbbrtm 1866, tet, Mt.) 

r « w o 6 a i t a ! » O . a A M L K a V t n Via Meravigli, Faraiatktt 3*, HiliM. 
Hoti tri • raaiattia cosi frequenta a eomuno ai due sessi corna la Gonarraa, ftlewiomgta, Lavr 

aasraa, tutta apparteneati alla stessa famiglia; e non ri è malattia citi si aiaoe arapouti tasti a 
ffrariati rìraaiHi coma a qitaste, Ogni &' pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, franoaaa, 
tnglosa, tedesca, e penino turca, è piena teppa di tali specifici e tutti secondo aeai infallibili ; oa, 
nessuna può presentare attestati col suggello della pratica come per questa Pillole, et» vennara 
adattate quasi coma inclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene- l'inventore aia italiana, a 
di etti ne parlarono i giornali qui aopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alia virtù specifica anche una asiane rivubiva, aiae, aombattenda te 
Gonorrea, agiscono altresì conte purgative: ottengono eia che dagli altri eisleuù non à può otte-
nere, ée non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incuhasiona a eoa) orane • spessa inosaanata eie 
inutile è il parlarne, generalmente appena si accusa il «ansa di dolore lunga il eanale, lo etiHisi-
dio Gonorroico ai presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso della malattia in 3 stadii, 
cioè : infiammatorio, che è il più doloroso. gonorroico, quando l'infiamaaaaiane locale A diminuita 
a la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altra stadio che è quello Cronico, ina ac
cade solo quando la malattia, e per la nessuna cura, o per Pinsulucienia dei rimedii, o per una 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescerà si mantiene senta dolore ad infiammatisi», 
a da quella goccia di pus, per cui venne chiamata «neh- Coccoli* militai*. Catara uretrale cra
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, nutrite ed ingorgo del cela, granulaaiana 
del collo ; tutte malattia in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'ose 
dell'acquo sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo a nella donna, per injeiieai il nelTua» «he 
nell'altro senso, come dall'islrusione. ' 

Vi sono però altri generi dì malattia che tengono «irata con risultati pronti • aoddisfaeeati 
eoa .queste Pillola • sona: i rìstringimenti uretrali, difficolta nall'onnara sansa l'uso dello cande
lette • minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella danna eh* nell'uomo, tenia dover ri
correre alle sanguisughe: come pure «ella Renelle, che dopo ruta di S scatola di queste pinole 
va a cesare e scomparirà. 

U S O E R O S I . — Nella Gonorree acuta ostia recente, prendente dtw assiemo alla eMt-
Una e due alla aera, aumentandone due al mewo giorno, dopa $ giorni «portandola tino a aara-
al giorno: tempre mets'ore prima dal pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta nell'orinara, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Uucurres delle donne, prenderne due al mattine t duo alla sera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. t 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di tita a nel et-
atema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia isteaaa, cioè: astensione 
da ogni tòrta di fatica, privazione, di liquori in genere, ad osa moderato del Tina e dei cibi molte, 
arematisia'tì. 

K B . Guardarsi dalle continue imitaiioni. 
I nostri medici con tra scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di pi* 

per la cronica. 
Contro -raglia pollale di I » ®. 4,0 o in francobolli si spediscane franche a domicilio le Pil

lole amigonorroinhe. — I» S. SO per la Francia; I » 8 . 9 0 per l'ingbilurra I » S .AS pel 
Belgio; HJ. *. 4 9 per gli stati Uniti d'Ammarici. 

A C ® » A S E D A T I V A © . G A I A E A N I 
Olmi questo liquido durante le gonorree, al per bagni locali di 10 minati due folte al giwm-

cerne pure per ihnammaiione del canale, pure due volte al giorno, temere allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injetione tempre allungata come sopra, tra volte é giorno, spingendo eeav 
Bom l'equa onde possa inaffiare 'le parti più .profónde. 

È mirabile la sua salone nelle contusioni od infiammiiipni locali esterna, inzuppando dei pas-
nollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od Infiammate. 

É assolutamente vietate e dì pericolo l'use interno di quest'acqua per gargariisno, e molto pel 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vate 9Jm« Sire* e stteaatt* 1® alla Bottiglia, da allongarai in un litro d'est' 
qua, e mediante un vaglia postale di Ef» S 9 0 si spedisce franca di porto in tutta Italia. 

L e t t e r e d i P lo f f raus laanent ta , a t t e n t a t i H e d t e l e r l a h l e a f e ne avresttae 
da stampare un volume; citiamo eoli alcuna che toccai» i «ai piai KIJHWtinti, e ponilo estere 
compresi anche dal profano alla ecietua, 

I . S tad ie» Ina»uauaiat»r le> . — Laura iti frofwor A . W U k e di Stuftori 
U OlWr. IMd, 

Be usate le vostre Pillola antigonorroicha nel primo atadie di questa malattia, «al sistemi 
eeai détto abortivo, unendovi l'eccellente vòstre acqua sedativa, ed in lutti i casi ne ebbi un proni» 
• sorprendente risultato; meno in une studente, che era affatto da Gonorrea recente innestata se> 
*A «sa Crome», • per cui dovetti eéntinuara la cara per 1S giorni più efce negli altri casi, eoe. 

A Wlltt.tj. , 
HE. S t e s i l e — Dono aver «unte eeo bagni, purgativi • decotti il mia mala, ad «tinsi» 

le vostre Pillole. ,• fri ; : . • 
L'infiammaiiona ero ceistta dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

na appena prese 6 della vostre Pillole nella % giornata andò' diminuendo, cosicene ara che vi 
. gerivo è' totalmente cessata; Non posso che porgervi i miei più esistiti ringraaìamenti t pregarvi 

fili spedirmene- duo dosarne di scatole per l'uto di questo Gomuna. 
Dott. M ? r » « « « » e » casaitala., JSfedico tondoKt e Baiwm. 

Orfsena, IB aVsoott 186» 
( H o e e l e t t a , «Cronleat. — Sopra U individui affetti da Goccia militare, t i li ho eenti 

eelle voalre Pillole, gli altri i l eoi, aiatema abituale • calle injeaioni di Bismuto; i 18 «irati eoi 
v/estro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 8 aeai 
eeno guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogia se non che quello delle cifre tao. 
apoate. Ili duole'che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per la.leggi, vigenti, ed 
iismorak 4 voler eludere la legge: lascio lare a voi, ecc, Doti. S . !Li*8a>a*tXe 

Mtdùì difttitrwla sai Ortsane, 
, . fregiatiasimo signor Dott. 0 . Galleani ;q i,;: •.;••" '-' '• '• 
"' • .', . ..' •„-; ni ... i ffsawH, U Aprii, 18*9. 

' S t r i n g i m e n t i « a r e t # n t l . ~ . Nella mia non tenera eti di. M anni e toffrente jisi 
atringiménti per1 vecchie afiezibni ho ricorso ai medici di qui er san due anni; fui a Brente, a 
Milano da Cremmelinlt, ed in ultimo mi apinsi tino a Parigi, dove consultai Kelaton e Ricordi » 
me n*-:tornai qua! era partito, tempra sofferente e eoi sudóri della morte ogni volta che doveva 
mingerò, ed avendo consumate non so quante douitm di minugia e Candelette. Letti sul ftwyefc 
di costi l'annuncio delle vostro Pillola e mi portai aubits dalle Fantaela L. Scarpini a prete»" 
dermene. Ohi sa le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi serìve minge un poca stentamente aneora ma sena* doleri e tutte le volte che sa B» 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile tara la mia riconoseetua per voi, è vènenoei':é'Ut-
peli la mia cita vi 'e aperta eome ad un salvatore. Tutte vostro: A E»o5 -taron. 

Prjgmtitsìmo tig. Galleani. I ' . . .' , 
un iiu ili; '::••<'timiUfWaàdIln-im.'1 "'' 
fflori S H a a c b l .— Il fanaaeista sig. D. Halatetta di qui, mi disio lo swrao anno ehi 

fra lespecialiti, che escono dalla aua fartaacia btnvi le Pillola antigonorroichc, eba EÌIÙIÌÌM utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarie su me atetoa;che do lasciti suini ere seccata da.quest'iss»- -
modo e né 'ottenni un effetto mirabile, eatssi le mia etperienae tu le mie clienti, e tutti M sia 
lodarono immensamente; aggiungendo che una «ignora già giudicata, atTetta da durcue Scirsw>> 
«he ia stessa constatai, ebbe un tal vantaggia da questa cura, ceU'aee dell'Acqua sedativa, eh» d» 
due masi essa'si dice guarita. Panie, e pel grande consumo che io posso fare dalle sue speri»; 
Ku desidererei ch'Ella le tpedisse a ma dircttaaenta dandomi qua» vanteggi «IMI e «olitodir» ai 
fereiaeisti. tir- • 

In attesa di un riscontro le aaisca il aiti isdiriiso e sona tua dtvatiiiiaN aarra 
,.', ',.,. 1 i © • B>» K;^, iewsJriM xptrmata. 

aMk Sorse aoddisfatiasima della tua poh*» di Bore .di dito, .ececUont», pei Itaabigi, invece 
delta Cipria del Commercio, che spelte verte1contiene del pioaabe, cerne mi fu det|o,e «i» devo 
rieaejre psmieioM sulla pelle delicata dai neonati. La di Lei polvsrii di Riso, rende tàcito uarbida 
la pelle, distrugge le ritipole prodotta dalle orine, ed * poi conveniente anche per il préaae;c»-
aicebt eanviene anche per le toelette della tignare, poiché la peKe divani* Maaea e siisBidtofait.. 
Sa ah» nei datine «e a» inteadiamo di quest» eae»* ,'y, >r;| ; 

MssV Per calare che non aeoe dell'erta, twvvt unita aeai ejtoiss istrutioisa e dal paeeMgtara» 
afie S ancha viatt* medicai aree» 1* •aedatio* teaMeia «sa elsa per MuriipendcM» "^ '"P"3!» 
nffriBWflej: • ^ -

Si vundono in PADOVA alle fanoMie Robetti Ferdinando, ailToìmnlU, 
Gasparini, Zanetti, ed al magasiBO di droghe Piaaeri e Manro. t== yicmsa, 
tannacia Valeri e Crovtto = /?o*»arw, Fabris e Bàldatsara == « t ra , Roberti 
Ferdinando t= Bovig», Guta|no è Diego, tssLtgnago. Valeri = Trmto, ta-
netti e Zanini ~ Jdrio, Domenico Paolncci = Madia, alla tormacia B.saglia; 
• nelle principali lannacie del Veneto. 

Il 
Padova, 187S, Preae. Tip. P. Sacebetto. 

file:///1ifC4

